
L’accesso all’acqua – un diritto umano 
 
L'acqua è la base di tutta la vita sulla terra e molte 
fonti recano ancora la scritta: "L’acqua è fonte di 
vita”. L'ONU riconosce questa importanza e nel 2010 
ha dichiarato l'accesso all'acqua un diritto umano 
universale. Ciò significa che tutti gli Stati membri 
sono tenuti a garantire e proteggere il diritto 
all'acqua potabile e a prezzi accessibili per i loro 
abitanti. Sono chiamati a utilizzare i fondi necessari 
a tale scopo e a sostenersi reciprocamente con il 
trasferimento di conoscenze e tecnologie. 

In Svizzera abbiamo accesso all'acqua potabile di 
ottima qualità, il che viene dato per scontato. In diverse 
zone del pianeta, tuttavia, la situazione è ben diversa: 
tre persone su dieci non hanno accesso sicuro 
all'acqua potabile e facilmente disponibile in ogni 
momento. 

Gli sforzi compiuti negli ultimi decenni per garantire a 
tutti l'accesso all'acqua sono messi a repentaglio dai 
cambiamenti climatici, dall'inquinamento idrico, 
dall'uso inappropriato e dalla crescita demografica. 
 
A chi appartiene l’acqua? 

 
L'acqua è un bene che appartiene a tutti e che 
nient’altro può sostituire. Per questo motivo 
l'approvvigionamento idrico dovrebbe essere di 
competenza del settore pubblico.  
Il commercio dell'acqua è una delle attività più 
redditizie al mondo: da bene pubblico comune, 
l’acqua è purtroppo diventata una merce redditizia. 
Sempre più spesso le fonti e l’approvvigionamento 
pubblico di acqua vengono privatizzati, di solito con 
conseguenze negative per l'accesso, la disponibilità e 
l'accessibilità economica.  Ne consegue che è proprio la 
popolazione a basso reddito a risentirne 
maggiormente. 

Stephan Rist, professore di Geografia umana presso l'Istituto di 
Geografia e il Centro interdisciplinare per lo sviluppo e l'ambiente 
(CDE) e rappresentante Blue Community dell'Università di Berna: 

 

 
 

„Lo sviluppo sostenibile a lungo termine è una priorità 
fondamentale per la nostra società. Da anni l'Università di 
Berna conduce ricerche in questo campo e sulle questioni 
relative all'uso sostenibile dell'acqua. L'acqua come bene 
pubblico viene messa al primo posto, piuttosto che l'acqua 
come bene privato. Questo è il modo migliore per garantire 
che l'acqua rimanga un diritto umano, anche per gli oltre 
due miliardi di persone il cui reddito è insufficiente per 
acquistarlo”. 
 
 

L’iniziativa Blue Community 
 

Blue Community è un'iniziativa internazionale che 

promuove l'acqua come diritto umano e bene pubblico. 

È stata fondata in Canada nel 2011 dall'organizzazione 

ambientalista Council of Canadians e dal sindacato 

Canadian Union of Public Employees. L'impatto di 

questa iniziativa si estende ora ben oltre il Canada e 

il Nord America: le Blue Communities sono ora presenti 

anche in Europa e in America Latina. In Europa, Parigi, 

Berlino e Berna sono tra i membri più noti. In Svizzera, 

la città di Berna, l’università di Berna e parrocchia 

riformata di San Giovanni a Berna sono diventate le 

prime Blue Communities nel 2013. Da allora, 

l'iniziativa è cresciuta fortemente tanto che si 

possono ora contare più di 25 Blue Communities in 

tutta la Svizzera. 

 

 
Maude Barlow, iniziatrice di Blue Community e presidente del 
Council of Canadians: 
 
 

“La città di Berna, l'Università di Berna e la 
parrocchia riformata di San Giovanni a Berna hanno 
aperto la strada a tutta l'Europa con il loro impegno 
nell'ambito dell'iniziativa internazionale 
Blue Community. L'acqua appartiene a tutti, 
deve essere protetta come diritto umano, 
come bene pubblico e preservata per le 
generazioni future”.



 
I quattro principi di  
Blue Community Svizzera

 
Le città, i comuni, le università e le altre istituzioni che si 
impegnano volontariamente ad aderire all’iniziativa 
Blue Community adottano, ove possibile, i seguenti 
quattro principi: 

 
1 Riconoscimento dell'acqua come diritto umano 
 Le Blue Communities riconoscono il diritto umano 

all'acqua e si impegnano per la sua attuazione a 
livello nazionale e internazionale. Gli enti e le 
persone responsabili contribuiscono attivamente al 
rispetto del diritto all'acqua e si sostengono 
reciprocamente nella sua attuazione. 

 
2  I servizi di approvvigionamento idrico 

restano in mano pubblica 

Le Blue Communities riconoscono l'acqua come 
bene pubblico, prestano attenzione all'uso 
sostenibile dell'acqua e a garantire che 
l'approvvigionamento e l'utilizzo dell'acqua 
rimangano in mano pubblica. 

 
3 Bere acqua del rubinetto anziché acqua in 

bottiglia 
Le Blue Communities esortano la popolazione a 

bere preferibilmente l’acqua del rubinetto. Le 
strutture operative interne, i servizi e gli eventi 
promuovono, ove possibile, l'uso di acqua potabile 
proveniente dalla rete di approvvigionamento 
idrico pubblica. 

 
4 Mantenere le collaborazioni pubbliche con 

i partner internazionali 
Le Blue Communities si impegnano in partenariati 
a lungo termine con città, comuni o istituzioni 
all'estero. Lo scambio di conoscenze ed esperienze 
è favorito dal coordinamento delle Blue 
Communities Svizzera, che promuovono la 
creazione di una rete e il supporto con enti e 
persone specializzate in questa iniziativa. 

Alec von Graffenried, sindaco di Berna 
 

“La città di Berna sa quanto l’acqua potabile  
sia preziosa per tutti. Come Blue Community 
si impegna affinché l’acqua venga usata con 
un approccio duraturo e rispettoso”. 

 
Diventate Blue Community e date l'esempio di un uso 
sostenibile dell'acqua! Con una dichiarazione di impegno 

volontario, si mette a punto come la propria Blue 
Community intende rispettare i quattro principi al 
meglio delle proprie possibilità. Una volta all'anno, le 

Blue Communities inviano un rapporto sulle attività per 
scambiarsi le proprie idee sulle buone pratiche. 

Ulteriori informazioni sulle tematiche di Blue Community,  
suggerimenti su misure specifiche e informazioni sugli eventi 
attuali sono disponibili sul sito www.bIuecommunity.ch. 

 
Contatto:    info@bluecommunity.ch  

oppure 

031 340 24 24 
Seguiteci su Facebook: Blue Community Svizzera 

 

 
Stéphanie Schaber, collaboratrice socio diaconale e 

responsabile della Blue Community nella parrocchia di Muri-

Gümligen: 

 

“Come Blue Community ci impegniamo  
perché l'acqua è vita, perché 
la vita ha valore, perché 
siamo felici di vivere e quindi ci prendiamo cura 
della nostra acqua, fonte di vita”. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L'iniziativa Blue Community in Svizzera è 
sostenuta e co-organizzata dalla  

ŒTN-Migration des Eglises réformées di Berna-
Jura-Soletta. 
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